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PREFAZIONE
A cura dell ’autore

Viviamo in un mondo caratterizzato da una continua trasformazione. 
La velocità con cui cambiano le tecnologie, l’intensi!carsi delle connes-
sioni globali e la crescente complessità degli scenari economici e sociali ci 
spingono a ripensare costantemente il modo in cui le organizzazioni ope-
rano. In questo contesto, la capacità di gestire progetti non è più un’attività 
marginale o con!nata a pochi settori, ma diventa uno strumento essenziale 
per tradurre idee in azioni, strategie in risultati concreti, visioni in cambia-
mento reale.

Il project management rappresenta oggi una competenza trasversale, ca-
pace di connettere persone, risorse e obiettivi. Non si tratta soltanto di 
piani!care attività e controllare scadenze, ma di guidare processi di tra-
sformazione, coordinare energie creative e a"rontare in maniera strutturata 
l’incertezza. Ogni progetto è infatti un’avventura unica: nasce da un’idea, 
cresce attraverso la collaborazione di più stakeholder, a"ronta ostacoli e im-
previsti, e si realizza grazie alla capacità di adattarsi e migliorare continua-
mente.
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In questa prospettiva, la maturità nel project management assume un si-
gni!cato profondo: essa racconta il percorso di crescita delle organizza-
zioni, la loro capacità di imparare dall’esperienza, di consolidare pratiche 
virtuose e di ra"orzare nel tempo le proprie competenze. Raggiungere un 
livello più elevato di maturità nel project management non signi!ca soltanto 
applicare regole o strumenti, ma sviluppare una cultura condivisa, capace di 
rendere i progetti una leva strategica per il futuro.

Questo libro nasce con l’intento di accompagnare il lettore in un viaggio 
attraverso i principali modelli di maturità nel project management. Non si 
propone soltanto come una raccolta di strumenti, ma come un’occasione 
per ri$ettere sul valore di un approccio più consapevole alla gestione dei 
progetti. Comprendere come le organizzazioni possono evolvere nella loro 
capacità di gestione dei progetti signi!ca aprirsi a nuove possibilità di cre-
scita, di resilienza e di sostenibilità.

La speranza è che queste pagine possano essere una fonte di ispirazione 
per chi lavora quotidianamente con i progetti: manager, consulenti, stu-
diosi e professionisti di ogni settore. L’obiettivo non è solo fornire metodi 
e modelli, ma stimolare un cambiamento di prospettiva: vedere il project 
management non come un insieme di tecniche da applicare, ma come una 
disciplina che aiuta le organizzazioni a realizzare la propria visione, a creare 
valore e a costruire futuro.
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INTRODUZIONE

Il concetto di maturità nel project management è una tematica di grande 
rilevanza e dibattito nel campo della gestione dei progetti, tanto nella teo-
ria quanto nella pratica (Crawford, 2006; Jugdev & %omas, 2002; Kerzner, 
2019). 

In un contesto globale caratterizzato da crescente complessità, accele-
razione dei cambiamenti tecnologici e s!de globali, le organizzazioni sono 
chiamate a ripensare le proprie modalità di gestione dei processi e dei pro-
getti (Barile & Saviano, 2011; Gareis, 2010; Teece, 2007). 

La gestione dei progetti, infatti, non è più una funzione accessoria o 
limitata a speci!ci settori, ma si con!gura come una leva strategica fonda-
mentale per tradurre visioni, obiettivi e piani operativi in risultati concreti 
(Gareis, 2010). La capacità di gestire progetti in modo e&cace diventa 
una competenza distintiva per le organizzazioni che intendono creare va-
lore per i propri stakeholder e garantire la sostenibilità delle proprie azioni 
(Crawford, 2006; Jugdev & %omas, 2002). 

La capacità di gestire progetti in modo e&cace non è una competenza 
che si acquisisce una volta per tutte, ma richiede un processo evolutivo di 
apprendimento, strutturazione e miglioramento continuo. In questo senso, 
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la maturità nel project management è intesa come la capacità di un’orga-
nizzazione di sviluppare, consolidare e perfezionare nel tempo le proprie 
pratiche, competenze e strumenti di gestione dei progetti, costituendo un 
costrutto dinamico che ri$ette il grado di evoluzione nella gestione dei 
progetti (Crawford, 2006; Jugdev & %omas, 2002). 

Questa dinamica organizzativa complessa si manifesta attraverso diversi 
aspetti chiave (Crawford, 2006; Jugdev & %omas, 2002):

• la standardizzazione delle pratiche;
• la formalizzazione dei processi;
• la di"usione delle competenze;
• l’allineamento tra strategia e operatività;
• la capacità di apprendere e innovare.
Comprendere, misurare e sviluppare la maturità nel project management 

signi!ca dotarsi di un linguaggio condiviso e di strumenti di analisi per 
valutare il grado di evoluzione delle proprie pratiche, identi!care aree di 
miglioramento e orientare le scelte strategiche (Crawford, 2006; Jugdev & 
%omas, 2002). 

La maturità nel project management, infatti, è un indicatore di capacità 
evolutiva che permette all’impresa di trasformare competenze tacite in rou-
tine organizzative e di codi!care conoscenze in pratiche replicabili e sca-
labili (Teece, 2007). Questo è particolarmente vero nelle PMI nelle quali 
il trasferimento di conoscenza tacita durante la successione generazionale 
rappresenta un passaggio critico che in$uenza la tenuta e l’evoluzione delle 
routine, con impatti sulla maturità organizzativa (Cristofaro, Bonomi, Rei-
na & Ventura, 2022). Tali capacità sono centrali nella visione delle dyna-
mic capabilities, collegando la maturità nel project management al vantaggio 
competitivo sostenibile in ambienti turbolenti (Teece, 2007). 

La maturità nel project management consente all’organizzazione di ge-
stire in modo sistemico la complessità dei progetti, riducendo la variabilità 



MOA – 1/2025 13

I MODELLI DI MATURITÀ NEL PROJECT MANAGEMENT

dei risultati e aumentando la ripetibilità delle performance ( Jugdev & %o-
mas, 2002; Argyris & Schön, 1996). 

La misurazione della maturità nel project management attraverso modelli 
standardizzati permette anche di introdurre pratiche di benchmarking, au-
tovalutazione e miglioramento continuo (Argyris & Schön, 1996; Crosby, 
1979).

Per misurare e sviluppare questo livello di maturità nel project mana-
gement, sono stati elaborati nel tempo numerosi modelli teorici e prati-
ci (Crawford, 2006; Jugdev & %omas, 2002). Ogni modello propone un 
proprio framework concettuale, una struttura di livelli e dimensioni, e una 
metodologia di assessment (Nikolaenko & Sidorov, 2023). 

Il libro si propone di analizzare in modo comparativo e critico i princi-
pali modelli di maturità nel project management, o"rendo una panoramica 
completa e aggiornata, con un focus sulle implicazioni organizzative e stra-
tegiche (Kerzner, 2019).

I modelli trattati in questo volume sono:
•	 A.M.P.M. – Assessment di Maturità nel Project management: model-

lo italiano conforme agli Standard UNI 11648:2022 (UNI, 2022) e 
UNI ISO 21502:2021 (UNI, 2021), sviluppato da ASSOPM1. Si 
distingue per la struttura duale, che valuta sia la maturità organizza-
tiva sia le competenze dei project manager, o"rendo uno strumento 
integrato per il miglioramento strategico (Centro Studi ASSOPM, 
2023).

•	 Capability Maturity Model Integration (CMMI): introdotto dal 
Software Engineering Institute, rappresenta uno dei modelli più dif-
fusi a livello internazionale, basato su un percorso evolutivo di cinque 
livelli e metodologie u&ciali di assessment (CMMI Institute, 2023; 
Paulk et al., 1993).

1 ASSOPM – Associazione Italiana Project Manager.
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•	 Organizational Project management Maturity Model (OPM3): svi-
luppato dal PMI (Project management Institute), collega maturità or-
ganizzativa e risultati strategici, fornendo strumenti per misurare e 
piani!care miglioramenti progressivi (PMI, 2013).

•	 Kerzner Project management Maturity Model (KPM3) e Project Ma-
nagement Maturity Model (PMMM) di PM Solutions: modelli sto-
rici che pongono enfasi sul cambiamento culturale, la governance e 
l’apprendimento continuo, fornendo matrici di valutazione per ogni 
area di conoscenza (PM Solutions, 2020; Kerzner, 2019).

•	 Prado-PMMM: modello pragmatico di"uso in America Latina, che 
integra sei dimensioni fondamentali e promuove una visione evoluti-
va orientata alla performance (Prado, 2016; Archibald & Prado, 2015).

•	 Portfolio, Programme and Project management Maturity Model 
(P3M3): modello di AXELOS con approccio olistico su portafogli, 
programmi e progetti, applicabile in contesti complessi (AXELOS, 
2015).

•	 IPMA Delta Model: sviluppato dall’International Project manage-
ment Association (IPMA), questo modello introduce una valutazione 
multilivello che analizza competenze individuali, progetti e organiz-
zazione (moduli I, P, O). Introduce una valutazione multilivello su 
competenze individuali, progetti e organizzazione, con una logica 
sistemica orientata al miglioramento continuo (IPMA, 2015).

•	 PM² Maturity Model: sviluppato dalla Commissione Europea come 
parte della metodologia PM², fornisce una guida pratica per istitu-
zioni pubbliche e private, combinando semplicità operativa e alline-
amento agli Standard internazionali. Il modello si articola in cinque 
livelli di maturità e aiuta a integrare project management e governan-
ce nelle organizzazioni pubbliche europee (European Commission, 
2018).
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L’analisi di questi modelli sarà condotta con un approccio scienti!co, 
fondato su fonti accademiche ed evidenze empiriche, approfondendo le 
loro logiche strutturali, aree di valutazione, metodologie di assessment, im-
plicazioni gestionali e applicazioni pratiche e punti di forza e di debolezza 
(Nikolaenko & Sidorov, 2023). 

L’obiettivo è fornire un quadro chiaro e utile alle organizzazioni che in-
tendono avviare o consolidare un percorso di crescita della propria maturità 
nel project management (Kerzner, 2019). 

La maturità nel project management, in de!nitiva, non è un traguardo !-
nale, ma un percorso continuo (Kerzner, 2019; Gareis & Huemann, 2007), 
e il testo intende o"rire strumenti teorici e pratici per accompagnare le 
organizzazioni in questo cammino (Kerzner, 2019). 

Questo libro si rivolge a un pubblico ampio e trasversale, includendo 
project manager, responsabili di progetto, dirigenti d’impresa, funzionari 
pubblici, consulenti, studiosi e studenti interessati a comprendere come 
la maturità nel project management possa diventare una leva strategica per 
il miglioramento delle performance, l’innovazione e la creazione di valore 
(Kerzner, 2019).
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